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Lunga giornata di interrogatori a Palazzo di Giustizia per lo scandalo calcio-scommesse 

Chiodi indiziato, ma per «gioco clandestino» 
Il sostituto procuratore Monsurrò ha notificato al giocatore mi­
lanista l'indizio di reato - Improvviso faccia a faccia tra l'avvo­
cato Lorenzani e Ferruccio Cruciani - Confronti con Trinca 

ROMA — Per 11 calcio scan­
dalo un'altra interminabile 
giornata di interrogatori e 
confronti. Pino a tarda sera 
nell'ufficio del sostitu/o pro­
curatore Vincenzo Rosselli 
si sono succeduti alcuni dei 
personaggi chiave di questa 
sempre più assurda e degra­
dante vicenda. C'erano Trin­
ca, Massimo e Ferruccio Cru­
ciani, ovvero i grandi accu­
satori del calcio italiano. 

Dopo gli arresti di Fabri­
zio Corti e Nando Esposti 
per falsa testimonianza av­
venuti giovedì sera si è ca­
pito subito che il magistrato 
aveva deciso di andare fino 
in fondo. Dal tribunale di 
piazzale Clodio ieri non si 
sarebbe imposto lo stop, se 
non si sarebbe arrivati ad 
un accenno di verità, cioè 
capire quale delle due oppo­
ste fazioni stava mentendo. 

Sul piatto c'erano le par­
tite Pescara-Fiorentina . e 
Palermo-Bari. 

Ma c'era anche un altro 
Inquietante fatto. La brutta 
storia di tre assegni in bian­
co (quelli che avrebbe conse­
gnato Negrisolo), che secon­
do Corti. Esposti ed anche 
Trinca (ma quest'ultimo sot­
to una veste secondaria) che 
Ferruccio Cruciani avrebbe 
stappato a metà e scriven­
doci su una metà le iniziali 
di Manfredonia, di Wilson e 
Giordano, per utilizzarli poi 
per tentare un ricatto a ti­
tolo di estorsione. 

Anche la giornata di Ieri 
ha avuto aspetti drammatici. 
Si è andati fino a tarda se­
ra. Dopo alcuni brevi inter­
rogatori si è passati ad una 
sequela di confronti: Trinca-
Bartolucci. quest'ultimo ami­
co di Massimo Cruciani. Fer­
ruccio Cruciani-Trinca in due 
tempi. C'è stato anche un 
clamoroso confronto fra Fer­
ruccio Cruciani e l'avvocato 
di Trinca. Marcello Lorenza­
ni, quest'ultimo chiamato in 
causa dal suo assistito, per 
avvalorare certe sue tesi. 
L'ingresso come testimone 
di Lorenzani da Roselli ha 
fatto veramente pensare che 
lo scandalo potesse allarga­
re oltremisura i suoi confi­
ni. già incredibilmente dila­
tati . Invece proprio questo 
brevissimo ed inatteso fuori 
programma ha praticamente 
appianato le divergenti po­
sizioni delle due pariti. 

Se c'era tutta l'aria di un 
altro clamoroso arresto (la 
posizione di Trinca era mol­
to vacillante) nel primo fac­
cia a faccia fra il padre di 
Cruciani e l'oste, dopo nel 

secondo tempo la situazione 
è sembrata farsi meno tem­
pestosa. Alle 22,30 quando i 
due sono usciti dall'ufficio di 
Roselli, erano più distesi. 
Trinca era addirittura sor­
ridente. 

Cosa può essere successo, 
visto che praticamente la si­
tuazione si è ammorbidita 
nella sua fase conclusiva. La 
nostra impressione è che da 
parte di Alvaro Trinca c'è 
stato una lenta retromarcia. 
cioè a dire una sorta dì ri­
trattazione, che lo ha salva­
to da un possibile ritorno in 
carcere e nello stesso tempo 
ha scagionato il clan dei Cru­
ciani da accuse estremamen­
te gravi. 

Che questa del resto fosse 
la convinzione del magistra­
to lo si è intuito sin da gio­
vedì. quando non chiaramen­
te creduto alla storia degli 
assegni, che oltretutto non 
era sostenuta da prove con­
crete. Del resto anche iei'i 
Ferruccio Cruciani ha conti­
nuato a confermare la sua 
versione, anche nei momenti 
più critici e alla fine Trinca 
ha dovuto rivedere la sua po­
sizione. 

CHIODI — il milanista nel­
la deposizione del giornalista 
Laiolo. avrebbe ricevuto una 
telefonata dal giocatore del 

i Bologna Colomba, a Mila-
nello, nella quale si infor­
mava presso il milanista se 
conosceva qualche allibra­
tore dove poter scommette­
re 20 milioni sul pareggio 
della partita in questione. 
Questo racconto si è poi 
rivelato, nel processo del­
la disciplinare, campato in 
aria. Infatti fu Chiodi a scom­
mettere su quella partita non 
20 ma 6 milioni, ma non per 
la richiesta di Colomba bensì 
per le pressioni del giornali­
sta Laiolo. Si dice che ad­
dirittura fosse stato lo stesso 
Laiolo a prestare i soldi a 
Chiodi. 

Il giocatore del Milan è en­
trato nella stanza del sosti­
tuto procuratore Monsurrò al­
le 10 circa; ne è uscito alle 
11,20. Nel mezzo dell'inter­
rogatorio è stato chiamato 
il suo legale, avvocato Ro-
gari, cosa che faceva mu­
tare la sua posizione. Con­
tinuava ad essere considera­
to dai magistrati il superte-
ste di Bologna Juventus, ma 
nello stesso tempo diventava 
anche indiziato di reato per 
gioco clandestino. 

BARTOLUCCI — E' il fa- f 
moso testimone che ha in­
guaiato Paolo Rossi al pro­
cesso sportivo. Il sostituto 

Dopo il « sì » alle Olimpiadi 

Per il CONI Bisaglia 
fa ricorso al ricatto 

PISA — Continua II pesante ri­
catto della DC nei confronti del 
CONI, dopo il « si » del comitato 
olimpico ai Giochi di Mosca. Dopo 
Piccoli è stata la volta di Bisaglia. 
che, parlando a Pisa, ha fatto ca­
pire con estrema chiarezza cosa la 
OC intenda per pluralità di centri 
decisionali, ha adombrato la mi­
naccia di tagliare i fondi all'ente, 
tornando anche a parlare di una 
sua privatizzazione (che, nella fat­
tispecie, significherebe fine dell'au­
tonomia). 

L'esponente de ha affermato che 
• si possono comprendere i motivi 
che hanno determinato la decisio­
ne del CONI, anche se in aperto 
contrasto con la scelta del governo 
italiano ». Bisaglia ha poi aggiun­
to che il governo ha inteso rispet­
tare l'autonomia del CONI e va 
Preso atto che il CONI, ente di di­
ritto pubblico sottoposto alta vi­
gilanza degli organi di governo, au­
tonomamente ha optato per una 
scelta di carattere diverso. Così fa­
cendo, Il CONI ha probabilmente 
inteso la propria funzione come 
volta unicamente a salvaguardare 
gli interessi «portivi di ordine 

nistico con una valutazione setto­
riale del tutto avulsa da un conte­
sto più ampio, di carattere anche 
politico, in cui la scelta definitiva 
finiva necessariamente per collo­
carsi. 

• E' evidente quindi — ha pro­
seguito Bisaglia — che su questa 
valutazione parziale, operata da un 
ente certamente di diritto pubblico, 
Il Parlamento, come supremo in­
terprete della sovranità popolare • 
delle valutazioni del paese del qua­
le è espressione, dovrebbe formu­
lare un giudizio che probabilmente 
potrà avere delle proiezioni sulla 
natura stessa dell'ente e dei mezzi 
ai quali esso attinge nell'ambito 
della finanza pubblica per svolgere 
la funzione demandatagli dall'ordi­
namento vigente. Il che porterà a 
verificare, in un momento succes­
sivo, il problema di fondo che at­
tiene alla caratterizzazione della 
natura e delle funzioni del CONI . 
In particolare si dovrà valutare se 
il CONI debba considerarsi organi­
smo di diritto privato o di diritto 
pubblico, con tutte le coerenti e 
limpide coerenze che ciò deter­
mina ». 

procuratore Roselli lo ha con­
vocato perché è stato tirato 
in ballo dal clan Trinca. Da 
lui il magistrato vuole sapere 
se era presente all'incontro 
avvenuto in casa di Ferruc­
cio Cruciani, la domenica di 
Pescara-Fiorentina e Paler­
mo-Bari. A quell'incontro par­
tecipavano anche i Trinca, 
Esposti e Corti. Massimo non 
era presente perché si tro­
vava a Lecce, dove stava or­
ganizzando la combine del­
la partita Lecce - Pistoiese. 
Bartoluccl s 'è intrattenuto 
nell'ufficio dell'inquirente per 
un quarto d'ora. Il facchino 
dei mercati generali ha con­
fermato d'essere andato quel­
la domenica a casa di Fer­
ruccio Cruciani. Il motivo di 
questa visita — ha detto — 
era soltanto quello di infor­
mare Massimo di alcuni ar­
rivi di carciofi dalla Sarde­
gna. 

TV PRIVATA — Nel frat­
tempo tra un interrogatorio 
e l'altro mille voci si intrec­
ciano nei corridoi del tribu­
nale di Roma. Alcune di que­
ste. se rispondono a verità, 
fanno sorgere dubbi. Per 
esempio si dice che Esposti 
e Corti hanno ricevuto la 
somma di venti milioni per 
concedere quella famosa in­
tervista ad una • TV privata 
romana, nella quale tirarono 
fuori la storia di Pescara-
Fiorentina e Palermo - Bari. 
Addirittura si è venuto a sa-
pare che nel contratto sono 
previsti altri dieci milioni 
da dare al clan Trinca per 
una intervista esclusiva del­
l'oste a fine processo. Si 
sa anche che questi soldi 
(o assegni) li ha incassati 
per Corti. Esposti e Trinca. 
il loro avvocato, Lorenzani. 
dietro il rilascio di regolare 
fattura. La domanda che vie­
ne spontanea dopo questa 
notizia è come mai una TV 
è disposta a t irar fuori una 
cifra così elevata per un'in­
tervista? Per questo motivo 
l'altro ieri è stato ascoltato 
il conduttore dell'Intervista, 
Michele Plastino nuovamen­
te ascoltato ieri. 

TRINCA — Alle 19.32 l'oste 
si presentava accompagnato 
dai lesali. D'Ovidio e Lorenza­
ni. C'è anche l'inauirente 
sportivo Ferrari Ciboldi. che 
entrava subito nello studio di 
Roselli. E' venuto a portare i 

•verbali d ' interrogatorio di 
Ferruccio Cruciani. interroga­
torio durato sei ore e svol­
tosi sabato scorso. Roselli a 
Ferrari Ciboldi ha chiesto an­
che altre cose passate. 

Paolo Caprio 

Quosi sicuramente il granata non sarà ceduto la prossima stagione 

Zaccarelli «libero» ha convinto 
Bearzot e adesso pure il Torino 

Ieri a Pollone un Causio tendente al polemico - Il CT analizza l'ultimo provino azzurro 

Da! nostro inviato 
POLLONE — Nazionale ba­
gnata. Nazionale fortunata. 
cosi come si dice per la sposa 
quando piove sui cortei nu­
ziali, e di acqua a Pollone 
ne è scesa tanta : anche ieri 
in matt inata di tutto si è 
sentita l'assenza meno che di 
acqua. 

*1 giornalisti sono indi­
spensabili ai giocatori, ma an­
che noi siamo indispensabili 
a voi*, ha detto Causio. il 
«Barone», quando 1 cronisti 
di turno hanno invaso' la 
hall del «Leon d'Oro», ed 
ha aggiunto che « i rapporti 
stanno per incrinarsi». 

Le ragioni: un quotidiano 
della capitale aveva definito 
« lebbrosario J> il ritiro di Pol­
lone e decantato il pregio e 
la preziosità di alcuni Cartier 
che cingono i polsi dei nostri 
« eroi ». Non era mancato un 
cenno alla fuga di alcuni gio­
catori dopo la foto di gruppo 
con il chiaro intento di gua­
dagnare qualcosa anche sulla 
propria immagine (foto sin­
gola). Tutte queste cose, 
messe assieme, avevano finito 
col fare andare in bestia un 
po' tutti gli « eremiti », ma 
solo Causio aveva fatto il 
« presentatarm ». 

La partita del giorno prima 
è stata riconsiderata da Bear­
zot (di qualcosa doveva pur 
parlare) ma innanzitutto ha 
voluto definirla a tappa di 
avvicinamento ». Quando un 
collega ha chiesto a perché 
allora fate pagare? ». Bearzot 
si è chiuso nelle spalle e non 
ha dato risposta. 

Il primo vero collaudo, ha 
detto Bearzot, sarà quello di 
domani contro gli ungheresi, 
a Como, e anche quella par­
tita bisognerà guardarla co­
me banco di prova e senza 
la ricerca a tutti i costi del 
risultato. Tutto quindi file­
rebbe secondo i piani presta­
biliti e se qualche giocatore 
lamenta indolenzimenti mu­
scolari (male alle gambe) 
non c'è da preoccuparsi. La 
squadra — secondo Bearzot — 
ha dimostrato di crescere di 
volta in volta e anche gio­
vedì è andata meglio di sa­
bato scorso. 

Per Enzo Bearzot non esi­
stono problemi tecnici, ma 
«oltanto un problema di con­
dizione fisica per cui tutti 

i «suggerimenti» di questi 
giorni non saranno conside­
rati dal commissario tecnico. 
Bearzot non intende sosti­
tuire nessuno degli undici 
già fissati sulla carta e po­
lemizza con quanti conside­
rano un errore non aver con­
vocato un «doppione» per 
Causio (la candidatura ro-

totocalcio 
Atalanta - Sampdoria 
•ar i - Palermo 
Cesena - Como 
Ceno* - Pisa 
Monza - Parma 
Pistoiese - Lecce 
Samb. • L.R. Vicenza 
Taranto • Brescia 
Ternana - Matera 
Verona • Spai 
Varese - Forlì -
Cavese - Fonia 
Empoli • Reggina 
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mana è Bruno Conti). Bear­
zot dice che sarebbe stato 
un errore bruciarne uno nuo­
vo, visto che nella rosa esi­
stono giocatori capaci di es­
sere impiegati in più ruoli. 

ET saltato fuori il nome di 
Moro e si è tornati sull'im­
piego di Franco Baresi a 
centrocampo e nuovamente 
Bearzot (per l'ennesima vol­
ta) ha spiegato che il primo 
non poteva essere più convo­
cato e che l'impiego del se­
condo ha avuto soltanto un 
carattere sperimentale. 

Oggi pomeriggio ancora 
una sgambata e domani al­
l e . 10 trasferimento in pull­
man a Como per la partita 
della sera (alle 2030) e in 
serata rientro a Pollone: 
pernottamento a Pollone, al­
lenamento al mattino di quel­
li che non hanno giocato a 
Como e. dopo il pranzo, il 
« rompete le righe » sino - al 
5 giugno. L*8 giugno un gior­
no di vacanza supplettivo per 

andare a votare nella propria 
città di residenza. 

Sul fronte delle compere 
e vendite si ha notizia che 
11 Milan ha chiesto l'impos­
sibile per Maldera. sicché 1» 
trat tat iva per uno scambio 
con un terzino del Torino po­
trebbe naufragare in queste 
ultime 24 ore e la stessa sor­
te pare sia toccata alla trat­
tativa per Zaccarelli. Ieri se­
ra Bonetti, al rientro da una 
riunione milanese, si è reca­
to a Pollone dove ha avuto 
un incontro con Zaccarelli. 

A Pollone ieri si «scom­
metteva » (si fa per dire) che 
Zaccarelli sarebbe rimasto al 
Torino, anche perché quel 
collaudo da « libero » in na­
zionale lo potrebbe aver con­
vinto che anche da « liberi * 
si può essere convocati da 
Bearzot. A Zaccarelli è la 
nazionale che interessa più 
di ogni altra cosa. 

Nello Pad 

A Rocca raso il francese conquista il suo primo successo di tappa al Giro d'Italia 

Allo scatenato Hinault resiste 
solo Panizza, nuova maglia rosa 

I due insieme al traguardo - Saronni staccato di 42", Moser di T36", Visentin! ha perso oltre 6 minuti 

Che scalatore 
quel Ricciuti 

Romeo Ricciuti, candi­
dato de alla Regione A-
bruzzo — della quale è 
stato del resto anche pre­
sidente — ce l'ha messa 
tutta sulla salita di Roc-
caraso: più di Panizza e 
Hinault, di Moser e Sa­
ronni. Voleva, il gagliar­
do scalatore dt poltrone 
presidenziali, parlare a 
tutti i costi ai microfoni 
televisivi del Giro e ap­
profittare della circostan­
za per sgraffignare un po­
chino di propaganda elet­
torale « a gratis » come di­
ce il Cipputi del disegna­
tore Altan. 

I responsabili della tra­
smissione hanno cercato 
invano di fargli capire che 

• non si poteva, che non 
era il caso. Stordito dall' 
altitudine e dalla consue­
ta boria de il Ricciuti ha 
afferrato il microfono con 
la stessa grinta con la 
quale i migliori in clas­
sifica hanno affrontato 
le rampe dei colli scalati 
ieri, vi si è abbarbicalo 
e per 60 secondi buoni ha 
arringato la folla. Oppor­
tunamente i tecnici ave­
vano però staccato l'au­
dio. Come si dice tn A-
bruzzo: «quando uno tie­
ne la coccia dura... ». Co­
sì Ricciuti l'abbiamo, per 
fortuna, soltanto visto a-
gitarsi invano, come il pe­
sciolino che boccheggia, 

' senza emettere suoni, nel­
l'acquario. 

• - Che ne dite? L'8 giugno 
lo vogliamo squalificare (a 
suon di voti al PCI) que­
sto arrampicatore che in­
vece di salire con le sue 
gambe vorrebbe farsi por­
tare al traguardo in car­
rozza? 

I 

Sei grande Wladimiroì t 
Dal nostro inviato 

ROCCARASO — Hinault è 
troppo forte per indurre il 
cronista a dilungarsi sul va­
lore di un campione che è 
sulla strada della doppietta 
Giro-Tour. Essere su questa 
strada non significa dare per 
scontato il risultato finale 
della competizione per la ma­
glia rosa e tanto meno quella 
per la maglia gialla che tni-
zierà a fine giugno, però al­
la prima occastone, alle prime 
salite, il signor Hinault ha 
detto chiaro e tondo cosa 
vuole e cosa può fare. 

Adesso il Giro è nelle sue 
mani, e non vediamo come 
possa perderlo. Per perderlo 
dovrebbe regalarlo, oppure ca­
dere nel trabocchetto di una 
giornata dt crisi profonda e 
non risulta che il francese sta 
facile alle flessioni e alle col­
te. Insomma, nella nuova clas 
sifica. Hinault è secondo a 
V05" da Panizza ti magnifico, 
e d'ora in poi dovrà semplice-

^mente plasmare la sua ope­
ra con piccole correzioni, con 
quei tocchi che mancano per 
renderla un capolavoro. 

Hinault ha colto il bersa­
gli di Roccaraso, è uscito al­
lo scoperta in una tappa in 
cui si pensava che qualcuno 
potesse metterlo nei pasticci. 
E cosi, giocando d'anticipo, 
usando l'arma dell'affondo, 
ha spiegato ai dubbiosi di 
quali mezzi dispone. 

Ecco: cammtn facendo, t 
suoi rivali si studiavano, st 
controllavano e soprattutto 
non osavano e allora Hinault 
ha rotto gli indugi, ha ta­
gliato la corda, ha mandato 
in - crisi Visentini e Contini, 
si è tolto di ruota Battagltn, 
Ruperez, Baronchelli, Moser, 
Saronni e Compagnia, ha de­

ciso di vincere e ha vinto. 
Soltanto un uomo che non 

ha la qualifica del campione 
pur valendo di più (molto dt 
più) di alcuni capitani, gli è 
rimasto alle calcagna, e que­
st'uomo. questo atleta gene­
roso, è il più anziano dei cor­
ridori italiani, è Wladimtto 
Panizza, trentacinque anni 
giovedì prossimo, quattordici 
stagioni di professionismo, 
una moglie che insegna nelle 
scuole elementari, un figlio 
già grandicello, una carrie­
ra premiata dalla maglia ro­
sa conquistata ieri a Roc­
caraso. 

Caro Panizza, tu sai bene 
come nei mondo del ciclismo 
tutti ti ammirano, come ap­
prezzano la tua serietà, il tuo 
amore per lo sport della bici­
cletta. i tuoi sacrifici, i tuoi 
dialoghi, la tua arguzia. Sei 
uno dei pochi corridori che 

quando rimangono a casa 
preferiscono gli allenamenti 
ad ogni forma di riposo e 
di ozio, e chi viene con te 
sa che deve pedalare e non 
strizzare l'occhio alle ragazze 
oppure fermarsi al pruno bar 
per dissetarsi. Anche tn in­
verno accarezzi il tuo cavai 
lo d'acciaio con azioni gior­
naliere e quanti consigli, 
quanti insegnamenti ai gio­
vani col tuo esempio. 

Vecchio Panizza, è il più 
bel giorno della tua vita, ci­
clisticamente parlando, e an­
che se perderai la maglia ro­
sa, avrai aggiunto un'altra 
bella pagina al tuo romanzo, 
una pagina scritta con la po­
tenza che viene dai muscoli 
e con la forza che arriva dal 
cuore Sei grandi, Wladimiro 
e ti abbraccio. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 

w 
® 

Colnago 
la bici dei campioni 

Gli ordini d'arrivo 
1) Bernard Hinault (Renault 

Gitane) km. 186 in S ore 58*15"; 
2) Panizza (GIS Gelati) e 3) Sa­
ronni (GIS Gelati) , a 4 2 " e 4 ) 
Baronchelli (Bianchi Piaggio); 5 ) 
Prim (Bianchi Piaggio), a 5 1 " ; 6 ) 
Moser. a 1*36**; 7 ) Fuehs, a 2*03"; 
8 ) Natale, • 2 ' 13" ; 9 ) Bernau-
deau, a 2 '18; 10 ) Cerutti, s.t.j 
11 ) Ruperez. a 2 ' 2 0 " ; 12 ) Jo-
hansson, ».t.; 13) Beccia, s.i.; 14) 
Battaglin, e.t.; 15) Braun, a 2*30"; 
16) Santoni, s.t.; 17 ) Fraccaro, a 
3 '15"; 18 ) Sgalbazzl. f.t.; 19 ) 
Dal Pian, a 3*37"; 20 ) Schmuti, 
a 4 ' 2 0 " ; 26 ) Visentini, a 6 '13" ; 
37 ) Contini, a 7 ' 13" . 

La classifica generale 
1) Vladimiro Panizza (GIS Ge­

lati) In 68 ore 56*20"; 2 ) Hi­
nault (Renault Gitane), a 1*05; 
3 ) Ruperez (Spagna), a V 4 9 " ; 
4 ) Baronchelli (Bianchì Piaggio}, 
a 2*35"; 5 ) Battaglin ( Inoxpran), 
a 2*40"; 6 ) Moser, a 3*30"; 7 ) 
Visentini, a 4 ' 20" j 8 ) Prim, a 
4 ' 2 4 " : 9 ) Saronni, a 5 * 0 1 " ; 10 ) 
Schmutz, a 5*23"; 11 ) Beccia, a 
5*29"; 12) Contini, a 6*04"; 13) 
Stoni, a 6*32"; 14) Fuchs, e 
7*04"; 15) Chinetti. a 9*09"; 16) 
Pozzi, a 9 ' 2 7 " ; 17) Knudsen. a 
10*33; 1 8 ) , Johansson, a 10*46"; 
19 ) Natale, a 11*45", 20 ) Lasa, 
a 12*40" . 

La F.l scade a puro « circo » per la polemica fra FISA e FOCA 

Bernie Ecclestone c'è «riuscito»: 
salta il 6. P. mondiale a Jarama 
Il Gran Premio di oggi escluso dal campionato - Si ritirano le grandi case? 

GIACOMELLI appiedato da Ila polemiche In F-1 

Il getto delia spugna ha salvato l'avversario di Rocky da una più dura punizione 

Mattioli liquida Rodriguez aH'80 round 
ROMA — Nell'ultimo collau­
do in vista del mondiale con 
Hope. Rocky Mattioli si è im­
pegnato seriamente e si è 
imposto per getto della spu­
gna all'ottava ripresa ad un 
Rodriguez confermatosi pugi­
le «vero», come prometteva 
il suo curriculum. ET stato 
un match chiazzato dal san­
gue dei due pugili, con Mat­
tioli ferito ad un sopracciglio 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

a 2 
a i 
« i 
i * 
2 1 
1 2 
2 1 
i a 
B 2 
3 * 
1 « 
• 1 

da un colpo e una successiva 
testata. Potente e possente, 
determinato e fulmineo. Mat­
tioli guarda adesso con fidu­
cia al titolo dei medi junior 
versione wbc che detiene Ho­
pe e forse a metà luglio po­
trà davvero farlo suo. 

Nella prima ripresa, la bel­
la esecuzione del gancio sini­
stro di Rocco Mattioli ha fat­
to credere imminente la fine 
di Rodriguez, invece Raphael 
aveva in serbo anche una 
brutta sorpresa per il pugile 
di Ripa Teatina. La precisio­
ne di Mattioli nel colpire di 
sinistro e destro era tale che 
Rodriguez appariva senza 
scampo anche nelle riprese 
successive. Ma nel corso del­
la sesta da uno scambio Mat­
tioli usciva con una ferita 
all'arcata sinistra e successi­
vamente quella ferita si al­
largava per un colpo di testa 
dell'avversario. La reazione 
del pugile italiano era rabblo-
M e per Rodriguez la notte 
romana ti è fatta pesante e 

• pericolosa. Serie micidiali di 
i sinistri e destri si stampava­

no sul viso del malcapitato 
nella settima ripresa. Tutta­
via riusciva a resistere alla 
ricerca di non si sa quale 
epilogo. All'angolo lo salvava­
no all'ottavo round gettando 
provvidenzialmente la spugna. 

Degli altri match della se­
rata molto atteso era quello 
che vedeva Cirelli opposto a 
Innes. Per Cirelli che ha do­
vuto momentaneamente ac­
cantonare l'ipotesi di un 
match tricolore (pesi medi) il 
pugile che hanno ingaggiato. 
un negro americano niente 
male, buon tecnico e combat­
tente di temperamento, si è 
rivelato u-i avversario abba­
stanza difficile. Ne sono ve­
nute fuori otto riprese diver­
tenti con Girelli chiaramente 
vincitore ai punti. Il pugile 
italiano poteva forse rispar­
miarsi qualche colpo, tutta­
via è stato questo uno dei 
suoi match più convincenti 

La Rocca, guitto, guascone 

peso welter, nato nel Mali e 
«adot ta to» dall'Italia (quel- | 
la pugilistica, si intende) ha j 
offerto un'altra delle sue ! 
e rappresentazioni contro lo j 
statunitense di colore Me j 
Cali. Porse troppo nascosta 
dalla recita foikloristica il 
pugile Di Agostino mette 
sempre in evidenza doti na­
turali che fanno sperare in 
un suo futuro pugilistico. 
L'avversario di ieri sera si è 
arreso alla quinta ripresa 
sconfitto per ko tecnico. 

Tra i welter Cascio e Na­
varro è finita alla quinta ri­
presa con verdetto in favore 
di Cascio per ferita. Il pu­
gile siciliano era comunque 
in netto vpntaggio ai punti; 
In tutte le riprese aveva ri­
petutamente centrato l'av­
versario con jab sinistri e 
destri, dando tuttavia l'im­
pressione di mancare di po­
tenza. All'inizio del quinto 
round una ennesima combi­
nazione sinistro-destro si è 
stampata sul viso di Navar-

ra e gli ha spaccato lo zigo­
mo destro: il medico, invita­
to dall'arbitro, ha decretato 
lo stop. 
• Ceredda ha vinto ai punti 

in sei riprese al limite dei 
pesi - leggeri il match con 
D'Amato e Santos si è im­
posto a Caninda per KO alla 
terza ripresa. 

e. b. 

Caccia sì 
caccia no 

a « Video uno » 
Lunedi 2 giugno alle ere 

14.40 • alle 19,20 nella ru­
brìca "Faccia a faccia" V IDEO 
UNO trasmetterà « Caccia al, 
caccia ne », un conlrente di­
battito cel senatore Carlo Pan­
nartene, e m p e n t e dell 'Alici-
Caccia e il professor Carle 
Conv'ello, presidente della Le­
te anticaccia. 

Nostro servizio 
M A D R I D — Stavolta H compro­
messo non è arrivato e il • G.P. » 
Di Spagna, in programma domani 
sulla pista del Jarama, non sari 
valido per il campionato mondiate 
della Formula 1 . La rivalità tra Ba­
lestre, presidente della FISA (Fe­
derazione Intemazionale) e Eccle­
stone leader della FOCA (Associa­
zione Costruttori), è dunque riu­
scita a far perdere ulteriore credi­
bilità alla già tanto criticabile im­
magine del mondo della F. 1 . 

Chi esce sconfitto da questa dia­
triba. dei continui dispetti tra i due 
inqualificabili « personaggi ». e co­
munque lo sport automobilistico » 
i milioni di tifosi che si appassio­
nano alle gesta dei piloti sulte pi­
ste. Questi ultimi invece, a questo 
punto, sono chiamati a uscire defi­
nitivamente dalla situazione incom­
prensibile che sin qui si sono ben 
guardati di affrontare seriamente. 
Devono, insomma decidere da che 
parte stare: con Ecclestone. rappre­
sentante di quei costruttori che 
chiedono miliardi per farli correre, 
oppure schierarsi dalla parte d: Ba­
lestre anch'egli sia chiaro, uomo 
ambizioso e dalle idee poco con­
vincenti. Le case impegnate nei 
< mondiale » hanno già invece fat­
to Se loro scelte: Ferrari, Alfa Ro­
meo e Renault si sono schierate 
a favore del potere sportivo (FISA 
e Balestre). ^ 

Ieri, per la Formula 1 . è stata 
una giornata triste. La riva ita tra 
Balestre e Ecclestone ha toccato 
vertici insopportabili per chi segue 
con passione le sue vicende. Du­
rante la notte. Balestre si era di­
mostrato possibilista nel senso che 
era pronto ad accettare eventuali 
e diplomatici pentimenti da quei 
piloti, istigati da Ecclestone, che 
avevano snobbato la riunione pre­
gara col direttore di corsa alla vi­
gilia del « G.P. » del Belgio. A 
norma di regolamento questo non 
era più possibile, ma, in questo 
strano mondo della F. 1 , la que­
stione non sembrava irrìsolvib le: 
bastava accertare le proposte degli 
organizzatori spagnoli pronti a pa­
gare loro stessi le multe inflitte ai 
piloti a cause appunto del forfait 
belga. 

Ecclestone però interveniva du­
ramente. Durante un'animata riu­
nione, tenutasi in un albergo ma­
drileno, il boss della FOCA si op­
poneva decisamente all'offerta spa­
gnola trovando nei rappresentanti 
degli assemblatori (Lotus. Ligier, 
Williams, ecc.) convinti sostenito­
r i . La spaccatura era sanzionata a 
dimostrazione di come tutta la fac-
venda venga strumentalizzata per 
fini ben maggiori riguardanti unica­
mente il potere economico, quel 
vertice di cento miliardi ora • «m-

min'streto » da Ecdestone e al­
quanto appetito da Balestre. 

Perché faccenda strumentalizza­
te? E' un quesito facile da risol­
vere. A; momento della verìfica 
delle licenze per entrare in pista 
erano, a norma di regolamento. 
solo quattro i piloti passibili di 
canzionì: Prost, Jarrier, Pironi e 
Laffite. Poi diventavano addirittura 
due. Pironi e Laffite avendo gli 
sponsor degli altri due pagato la 
multa. E interveniva ancora Eccle­
stone, il quale spalleggiato da Guy 
Ligier, patron dei due piloti « squa­
lificabili », poneva un ultimatum: 
« O si mandava in pista anche Pi­
roni e - Laffite oppure nessuno 
avrebbe iniziato le prove »,. Pron­
ta la replica di Balestre. Con Ec­
clestone. neppure scambiava paro­
la. Ordinava l'inizio delle prove 
non cronometriche e si appoggiava 
al muretto dei box da dove assi­
steva all'entrata in pista dt Viile-
nevue, Scheckter, Giacomelli. Bram­
billa. Arnoux. Jabouille e Vlllota 
(uno spagnolo indipendente che ha 
sborsato circa cinquanta mil.oni 
per partecipare alia corsa). 

Si riuniva subito il comitato or­
ganizzatore che, per salvare il sal­
vabile comunicava che la corsa si 
farà ugualmente ma non sarà vali­
da per il campionato mond.a'e. Ri­
prendevano le prove ma stavolta 
erano i rappresentanti delia Fer­
rari, Renault. Alfa e Osella a non 
mandare in pista le loro macca n*. 
E qu: facciamo proprio punto. Un* 
altra brutta giornata per i'au'omo-
bil'smo si * consumata. I! m a or 
tempo è stato segnato da Laffite. 
Ma che valore può avere? 

h. v. 

Vecchie glorie 
(con De Sisti) 

a Genzano 
ROMA — Domenica nello stadio 
comunale di Genzano (ore 17) 
presenti i sindaci dì Genzano Ce-
saroni e di Lanuvìo D'Alessio, le 
vecchie glorie delle squadre di 
calcio delle due citted.ne laziali 
in squadra mista affronteranno una 
formazione di vecchie glorie del 
calcio romano nelle cui file gio­
cheranno De Sisti. Ginulfi, Man-
fredini, Morrone, Menichelli, Go­
vernato, Martini ed aitri. E' una 
partita che le due amministra­
zioni comune); hanno voluto or­
ganizzare per lo sviluppo dello 
sport, per la paca a l'amicizie tra 
I popoli. 

ROCCARASO — Bernard Hi­
nault ha incrociato ì ferri e 
ha ste^o 1 suoi principali av­
versari. Quassù, in un pome­
riggio che sa tanto di no­
vembre perchè freddo e la­
crimoso. il d'Artagnan del 
Giro è giunto in compagnia 
del commovente Panizza. del 
gregario che diventa capitano 

i porche indossa la maglia del 
primato. Sì, è Wladimiro Pa­
nizza il nuovo «leader » del 
Giro ed è più che mai Hi­
nault il massimo candidato al 
trionfo di Milano. Gli altri. 
chi più, chi meno, sono pre­
cipitati. Ha finito di sognare 
Roberto Visentini, cronome­
trato a 6'13". è crollato Conti­
ni che accusa 7'13". hanno 
perso la bussola elementi che 
nel loro ìntimo covavano 
propositi bellicosi, e adesso 
andiamo a capo per raccon­
tarvi i dettagli di una impor­
tante giornata. 

Dunque, si parte da Foggia 
con quel filo di elettricità 
che anima le prove più atte­
se. Volti tesi, per intenderci. 
dubbi, timori e speranze 
mentre il tischietto di Miche-
lotti ordina di montare in 
sella. Il cielo è balordo, il 
sole appare e scompare, sof­
fia un venticello contrario al 
senso di marcia e l 'andatura 
è lenta, anzi lentissima visto 
che nella prima ora vengono 
coperti appena ventisette chi-

j lometri. Andiamo incontro al-
1 la punta di Crocella di Motta 

senza alcun movimento di ri­
lievo. Un vecchio campanile 
domina il paese dove Moser 
guida il gruppo, e giù verso 
il - ponte dei - tredici Archi 
senza fretta. «Tutt i insieme, 
tut t i insieme», ripete per 
chilometri e chilometri la ra­
dio di bordo. Alla terza ora 
abbiamo una media di 28.300 
su strade larghe e piatte, e 
Gino Bartali commenta: «A 
miei tempi queste tappe era­
no già elettrizzanti in apertu­
ra. Cosa aspettano? ». 

Il ritardo sulla tabella mi­
nima di Campobasso è di 
quaranta minuti. Una folla 
imponente e disciplinata vede 
sfilare i ciclisti a passo turi­
stico. «Quello è Hinault. 
quello Saronni. quello Conti­
ni ». indica uno all'altro e fi­
nalmente una scaramuccia 
promossa da Becaas cui .""••*-
gue una sortita di Gaetano 
Baronchelli il quale guadagna 
2"33" ed è il cavaliere solita­
rio di Isernia. Qui, in un pa­
norama più aspro che dolce. 
Hinault assume la iniziativa. 
Gli rispondono Moser, Sa­
ronni, Contini. Battaglin, Vi­
sentin!. Prim, Panizza, Knud­
sen. e Giovanbattista Baron­
chelli. Stop al fuggitivo nella 
discesa del Macerone, pò* 1 
tornatiti di Rionero Sanniti-
co. ed è sempre Hinault che 
conduce, che tira il collo al 
colleghi, che mette a segno 
un colpo dopo l'altro. Piovig­
gina. l'aria è gelida e il solo 
Panizza resta nella scia del 
francese. A quota 1052 gli 
Immediati inseguitori del 
tandem di . testa (Saronni. 
Baronchelli, Moser. e Prim) 
lamentano un vuoto di 1*05". 
Panizza non collabora, in 
discesa il quartetto di Sa­
ronni è in fase di recupero. 
però il finale in salita e an­
che se gli ultimi gradini 
mordono poco, si capisce che 
i due attaccanti hanno ormai 
partita vinta. Dietro fora Mo­
ser e più dietro ancora si 
assiste ai drammi di Visenti­
ni e Contini. In ultima anali­
si Hinault è il vincitore di 
Roccaraso seguito dal piccolo 
Panizza. piccolo di s ta tura e 
grande di cuore, un Panizza 
che non riesce a trattenere le 
lacrime mentre indossa la 
prima maglia rosa della sua 
lunga carriera. 

Ter/o è Saronni a 42". 
quarto Baronchelli seguito 
da Prim a 51" e da Moser a 
l'3*3" S: pensava che Visenti­
ni potesse resistere e al 
contrarlo il bresciano subisce 
una botta tremenda. Idem 
Contini, ancora più staccato. 
hanno reso meno del previ­
sto. molto meno. Battaglin e 
Ruperez. e l'unico italiano 
che dopo aver pianto per la " 
commozione del momento 
sorride è quel Panizza che 
guida una classifica rivolu­
zionata anche dalle sue gam­
betto. dal suo coraggio, dalla 
sua grinta di atleta innamo­
rato del mestiere. 

Roccaraso chiama Trramo, 
un traguardo che oggi do­
vrebbe nuovamente dividere i 
deboli dai forti poiché cam-
min facendo andremo sull'al­
tura delle svolte, sul valico 
di Monte Serra, a Vado di 
Sole, e come se ciò non ba­
stasse. in chiusura ci saranno 
tre cocuzzoli per l'ultima e 
definitiva selezione. Una cor­
sa di 194 chilometri che 
promette fuoco e fiamme. 

9 «. 


